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A SS. Apostoli l'appuntamento di lotta indetto dai comunisti romani con i compagni Gerardo Chiaromonte e Sandro Morelli 

Casa, prezzi, pensioni: alle 17,30 manifestazione del PCI 
Un corteo partirà 
alle 17 dall'Esedra 
Una piattaforma 

che guarda a 
un processo 

di trasformazione 
profonda del 

meccanismo di 
sviluppo - Sfratti, 

alloggi IACP, 
aumenti, giustizia 

per gli anziani 

Casa, prezzi, pensioni: tre nodi «caldi» di una 
erisi complessa, difficile. Oggi i comunisti romani 
chiamano su questi temi, su una precisa piattafor
ma di .'otta, tutti i cittadini, i lavoratori, i giovani, 
le donne, gli anziani ad un primo impegno di pre
senza e di mobilitazione. L'appuntamento è per le 
17 a piazza Esedra. Un corteo raggiungerà piazza 
Santi Apostoli. Qui, alle 17,30, con gli interventi dei 
compagni Gerardo Chiaromonte, della segreteria na
zionale del partito e Sandro Morelli, segretario della 
federazione romana, si concluderà la manifestazione. 

Quelli che i comunisti propongono in settori dove 
l'emergenza è ormai una realtà quotidiana non sono 
solo « interventi-tampone », ma provvedimenti che 
guardano al futuro, ad un processo di profonda tra
sformazione del meccanismo di sviluppo che finora 
tanti guasti ha portato al tessuto economico e sociale 

del Paese e in particolare di questa città. 
Ricordiamo in sintesi le principali proposte che 

i comunisti avanzano per la casa, i prezzi, le pen
sioni. Per gli alloggi si propone fra l'altro la proroga 
della sospensione degli sfratti al' 30 giugno dell'80, 
cercando nel frattempo sistemazioni concrete per 
le famiglie interessate. L'assegnazione delle case srit
te di proprietà degli istituti previdenziali e del 20 
per cento degli alloggi Iacp alle famiglie colpite da 
sfratto. La distribuzione dei fondi del secondo bien
nio del piano decennale. La costituzione presso i Co
muni di un'anagrafe del patrimonio abitativo. Il bloc
co degli aumenti del canone Iacp e la istituzione del 
canone sociale. Il riesame dei criteri di assegnazione 
degli alloggi economici e popolari. E, infine, la modi
fica della legge « Bucalossi » per esonerare dalle spe
se di urbanizzazione i cittadini che costruiscono la 

prima casa e che hanno diritto all'assegnazione di 
un alloggio popolare. 

Sulla questione del caro vita le richieste qualifi
canti si concretf/.zano nel controllo del prezzo di al
cuni generi di prima necessità, anche attraverso in
tegrazioni pubbliche. Nella riforma del CIP, degli 
accordi comunitari agricoli, dell'Anna. Nell'accele
razione dei provvedimenti votati dal consiglio comu
nale nell'odg del '7(5 per la rete distributiva, per l'En
te comunale di consumo, per ottenere dall'Alma suf
ficienti quantitativi di carne e burro a prezzi con
trollati. Nella proposta alle forze politiche, sindacali 
e alla cooperazione per la costituzione di consulte 
circoscrizionali per la lotta al caro-vita. 

Per le pensioni si propone l'aggancio alla dina
mica salariale: una diversa cadenza della scala mo
bile che non può più essere annuale, ma trimestrale; 

l'aumento delle pensioni sociali dalle attuali 72.250 
lire a 85 mila lire mensili; l'esenzione dalla tassa
zione delle pensioni più basse; la rivalutazione delle 
pensioni di chi nonostante 15 anni di contributi è al 
minimo della fascia; la riforma dell'Inps; la definì 
zione definitiva dell'età di pensionamento (55 anni 
per le donne. 60 per gli uomini); un tetto massimo 
di pensione fissato' a non più di 17 milioni annui. 

La manifestazione di oggi e stata preparata da 
una serie numerosa di incontri, di dibattiti, di assem
blee di quartiere e di zona. La stessa piattaforma 
sulla quale oggi i comunisti romani chiamano la cit
tà alla lotta è uscita arricchita e ampliata da una 
discussione che ò stata ampia e di massa. Si tratta 
di fare di questo primo appuntamento un trampolino 
di lancio per un movimento e per una lotta che vedrà 
nei prossimi mesi scadenze decisive per la città. 

Il compagno Maurizio Ferrara, da ieri segretario regionale 

Antifascista, romano, 
intellettuale: da sempre 
un dirigente comunista 

Maurizio Ferrara è il 
nuovo segretario regionale 
del partito nel Lazio. E' 
stato eletto ieri sera dai 
Comitato regionale e dalla 
Commissione regionale di 
controllo riuniti in seduta 
comune. La candidatura, 
avanzata dal compagno Pe-
t rosei li, segretario regio
nale uscente, a nome del 
Comitato direttivo regiona
le in accordo con la Dire
zione del Partito, è stata 
accolta all'unanimità . 

Alla riunione del Comi
tato regionale ha parteci
pato il compagno Giorgio 
Napolitano, della segrete
ria nazionale del Partilo. 

Quando si alzò a parlare, 
sulla scalinata di Santa Ma
ria Maggiore, lo riconobbero 
in molti: era lui, l'organiz
zatore dei giovani comunisti 
a Roma. Eppure, quella mat
tina, in piazza, c'era pure 
chi non lo aveva mai visto, 
qualcuno chiamato da un 
amico, da un compagno di 
fede a sfidare gli occupanti 
nientedimeno che con una 
celebrazione pubblica di un 
martire dell'antifascismo, 
Massimo Gizio. fucilato po
chi giorni prima dai tede
schi. Tra quei ragazzi c'era 
chi di Massimo Gizio, gio
vane professore di liceo, ave
va sentito tante volte le le
zioni: e ora stavano lì a 
piangerlo, a raccoglierne V 
esempio. Faceva freddo. Era 
l'inverno '13'44. l'inverno 
più terribile di Roma, una 
città provata duramente dal
la fame, dalle deportazioni. 
dai bombardamenti. Un in
verno freddissimo. Fu il pri 
mo comizio di Maurizio Fer
rara, aveva 22 anni. 

Al Partito, insomma all'or
ganizzazione vera e propria, 
Maurizio ci era arrivato tra 
il '41 e il '42 attraverso l'ami
cizia con Antonello Tromba-
dori e Mario Alicata (que
st'ultimo, a guerra finita, lo 
chiamerà poi a far parte 
della redazione dell'XJnUk 
dove Maurizio resterà ben 
2.? anni). Ma il primo con
tatto con i comunisti è an
cora precedente, del '39. 
Maurizio ha 19 anni, studia 
legge, un po' per passione 
e un po' per tradizione fa
miliare. 

Il padre, Mario, è un noto 
avvocato del foro romano: 
crociano, discepolo di Gio
vanni Amendola oppone al 
fascismo, per tutti i 20 anni 
della dittatura, un netto ri
fiuto. Ed è nel '39 che porta 
con sé il qiovane Maurizio 
ad una udienza del processo 
contro un qruppo di giovani 
antifascisti, poco p'ù grandi 
di lui. Si chiamano Lucio 
Lombardo Radice. AMo Na
toli, Pietro Amendola, Giu
lio Spallone. Bruno Corhi. 
Mario Ferrara pronuncia 
un'arrinaa che non « difen
de » ali inimitati nel sento 
clastico della parola, ma m 
esalfa. anzi, la « coiva r, 
Quella di estersi ribellati, fi
no a tesserne un vero elo-
aio. Un'arrinaa che vien" 
troncata dal presidente del 
Tribunale speciale. « Di li — 

dirà molti anni dopo Mau
rizio Ferrara, in un'intervi
sta — da quel maestro che 
è stato mio padre ho avuto 
il primo impatto con Vanti-
fascismo ». 

Un antifascismo diverso. 
però, da quello laico e libe
rale che da sempre si respi
rava in casa Ferrara: « nel
le facce di quegli imputati 
vidi vn antifascismo diver
so. iion passivo, non "cro
ciano", non in attesa. An
dai anch'io per quella stra
da ed ecco i miei incontri 
con Alicata. Trombadori. i 
fratelli Puccini, Gerratana. 
Facevamo vita clandestina 
riaidissima. Ci considerava
mo ed eravamo comunisti ». 

// salto ormai è fatto 
Maurizio organizza la guer-
rialia ai Castelli e poi è di 
nuovo a Roma per prendere 
le redini del movimento de
gli studenti. L'obiettivo, nel 
'43'44. è impedire, il normale 
svolgimento dell'anno scola
stico. E gli studenti, a Ro
ma, danno filo da torcere 
ai tedeschi. Ci sono dram
matici scontri con i nazifa
scisti che preferiscono, alla 
fine, chiudere l'università. 

Poi. finalmente, è la Libe
razione. Il compagno Ferra
ra sì svosa trial matrimonio 
con Marcella, preziosissima 
collaboratrice nel suo lavo
ro. nascono due bambini 
Giorgio e Giuliano), si lau
rea, fa l'esame di procurato
re. Una via già segnata. 
sembra, sulle orme della tra
dizione familiare. E invece 
arriva Mario Alicata a dir
gli « no: niente avvocatura. 
Da oggi fai il capocronista 
dell'Unità ». E così è. Siamo 
nel '45. Maurizio Ferrara si 
butta a capofitto in quel la
voro: alla città è profonda
mente legato, ne conosce be
ne. da sempre, gli umori, le 
pigrizie, gli improvvisi ri
scatti. 

E l'incarico che gli viene 
affidato, la sua immissione 
nell'attività di partito a pro
fessionale». ha anche un se 
gno particolare: Maurizio fa 
parte di quella generazione 
di comunisti che si è for
mata ader?ndo alla ipotesi 
del a partito nuovo » di To
gliatti: una generazione non 

settaria, la generazione, in
somma, della svolta di Sa
lerno. 

Dall'esperienza di giorna
lista Maurizio Ferrara ricava 
gran parte dei suoi libri, che 
assai presto lo rendono noto 
ad una area vasta, assai più 
ampia, per intendersi, dei 
suoi compagni di partito. 
«Conversando con Togliatti», 
del '53, è la sua opera prima; 
di cinque anni dopo è «Cro
nache di vita italiana », 
scritto in collaborazione con 
Marcella, come anche il cele
berrimo «Mal di Russia». 
del '64, un resoconto affasci
nante delta sua esperienza 
di corrispondente dell'Unità. 
a Mosca. Più tardi, sarà la 
volta dei sonetti romane
schi, quelli pubblicati sotto 
lo pseudonimo di «Anonimo 
Romano», «La relazzione», 
del '71; « Er compromesso 
rivoluzzionario ». del 1975; 
« Er communismo co la lib-
berta», del '78. 

Al giornale Maurizio resta 
fino al '70, e dentro il gior
nale fa praticamente di 
tutto: capocronista, come si 
è detto, notista politico, re
dattore capo, direttore. 

Il '70: è questa la data 
che, a trent'anni di distanza, 
segna la seconda svolta della 
vita di Maurizio Ferrara. 
Viene eletto come capo
gruppo comunista alla Re
gione. E' l'inizio di una nuo
va, vasta esperienza all'in
terno della vita amministra
tiva. 

Nel '75. alle elezioni del 
15 giugno, Ferrara ottiene 
come capolista regionale ben 
70 mila voti. E' in seguito 
a questa elezione che, fatto 
nuovo ed importante, lui, 
comunista, viene chiamato 
a presiedere — siamo nel
l'agosto del '75 — il consi
glio regionale. Ed è sempre 
a Maurizio Ferrara che 
tocca, qualche mese dopo, 
nel marzo del '76. presie
dere la prima giunta di sini
stra della Regione. 

Sono anni importanti, che 
il compagno Ferrara dedica 
in particolare ali ' impegno 
sul terreno dell'antifascismo 
e della lotta al terrorismo 
(è tra i promotori di una 
indagine sul fascismo e sul
l'eversione nel Lazio): con
tro il clientelismo (c'è an
che la sua firma in calce 
all'interrogazione che apri
rà il clamoroso « caso Ri
mi »). Ferrara assolve poi al
le funzioni di vice-presidente 
della giunta e di assessore 
al bilancio e alta program
mazione, carica che rico
prirà fino al maggio di que
st'anno, quando il Partito 
gli propone la candidatura 
di senatore nel collegio dt 
Frosinone. 

Ma con le cariche e l'uf
ficialità, il compagno Fer
rara continua a non avere 
molta dimestichezza. Lo ha 
detto con franchezza, con 
quel suo parlare romano un 
po' pigro e a strascicato ». 
forse persino con una punta 
di civetteria, ai compagni 
del comitato regionale riu
niti in assemblea: « .Yon so
no più quello di cent'anni 
fa— Le energie sono quelle 
che sono. E poi compagni, 
ve lo debbo confessare: So
no stato presidente, sono 
stato direttore, ma segreta
rio beh. proprio mai... ». -

L'assessore Mazzotti propone di utilizzare le strutture del «Vittorio Emanuele III» 

Un'idea per dare subito l'ospedale 
a Ostia: mettiamolo in «colonia» 

L'edificio sul lungomare Toscanelli è completo di servizi per la degenza 
Corsie e camere sono in ottimo stato - Potrebbe ospitare fino a 350 malati 

Ostia, un quartiere di 300 mila abitanti senza ospedale 

L'idea è buona, la propo
sta è di facile realizzazione. 
L'ha tirata fuori ieri l'asses
sore Mazzotti nella riunio
ne di giunta comunale. Per
chè — ha detto — invece 
di aspettare gli interminabili 
tempi burocratici, l'ospedale 
di Ostia non lo sistemiamo 
in un grande fabbricato, che 
ha tutte le attrezzature in 
buono stato? L'interrogativo èè 
ora girato alla Regione, che 
sulla proposta dovrà dire la 
parola" definitiva. 

Ma vediamo di cosa si trat
ta. A Ostia, sul lungomare 
Paolo Toscanelli esiste un 
grande fabbricato che ospita 
la « colonia profilattica » Vit
torio Emanuele III. Il palaz
zo è piuttosto vecchiotto (è 
stato costruito prima della 
guerra e doveva servire per 
curare i malati di tubercolo
si). Certamente sul piano ar
chitettonico è superato (anzi, 
per dirla tutte, è veramente 
bruttino) ma è completo di 
tutti i servizi per la degenza, 

Basterebbe spenderci qual
che soldo e in poco tempo 

la « colonia profilattica » po
trebbe trasformarsi in un 
ospedale, capace di accoglie
re fino a 350 malati. 

Perché solo ora questa pro
posta? Perché ora i degenti 
del centro sono diventati solo 
150 (la colonia ne può acco
gliere invece 400) e si sono 
anche verificate le condizio
ni per un loro trasferimento 
a Grottaferrata. 

La giunta si è detta d'ac
cordo con questa proposta e 
ha dato mandato all'assessore 
all'igiene Mazzotti di prende
re contatto con la Regione. 

Un problema che si trasci
na esattamente da tredici an
ni, da quando nel '66 si co
minciò a parlare per la pri
ma volta di un nosocomio 
nella zona. Ma fino al '75, 
quando alla Regione si è in
sediata la giunta democrati
ca, se ne è solo parlato. Re
sponsabilità ne hanno avute 
tutti : il Comune, quello di al
lora. il Pio Istituto, i proget
tisti. Finalmente nel *76 la 
giunta della Pisana ha stan
ziato per l'ospedale nove mi
liardi. 

Approvata 
la delibera: 
Basaglia per 

due anni a Roma 
Dopo la « trattativa d'esta

te » la decisione è stata adot
tata ieri dal consiglio pro
vinciale di Trieste, e ora non 
ci sono più ostacoli perchè 
Pratico Basaglia, direttore 
dell'ospeòale psichiatrico trie
stino, passi alle dipendenze 
della Regione Lazio 

Il passaggio — dunque tem
poraneo, almeno per ora — di 
Basaglia chiamato a Roma a 
coordinare i servizi psichia
trici della città e della regio
ne. è stato approvato all'una
nimità dal consiglio. 

Chiamato in aula Basaglia 
ha ringraziato i consiglieri per 
il sostegno avuto nella sua 
esperienza ' - , _ . , - . . 

Con un « buono » 
le scuole 

ritireranno i 
giornali in edicola 

Ormai è fatta. Le scuole 
del Lazio avranno l'abbona
mento gratuito per i quoti
diani. Lo hanno definitiva
mente stabilito la Regione, i 
sindacati degli editori e dei 
giornalai. Le scuole potranno 
ritirare i quotidiani diretta
mente nelle eòicole presen
tando un « buono d'ordine » 
rilasciato dalla Regione. 

Per la spesa, non indiffe
rente. è stato concordato un 
« prezzo politico » molto infe
riore alle 300 lire per copia. 
Adesso una commissione 
ristretta si riunirà subito do
po l'approvazione dell'apposi
ta legge regionale per dare il 
via all'operazione. > 

Interrogazione parlamentare del PCI 

Che cosa aspetta 
il governo a convocare 

gli ospedalieri? 
« Contengono un principio 

di equità le proposte che le 
organizzazioni sindacali, prò. 
vinciali e regionali, avanzano 
per risolvere il problema 
degli infermieri generici e 
ausiliari ». Con questa pre
messa, che è un pieno so
stegno alla battaglia intrapre
sa dai lavoratori ospedalieri 
della regione, inizia un'inter
rogazione che i deputati co
munisti Canullo. Pochetti, Ot
taviano. Tozzetti e Trezzini 
hanno rivolto al presidente 
del consiglio. Nell'interroga
zione i compagni parlamenta
ri. «considerato il rilievo del
le agitazioni in corso ». chie
dono che il governo si faccia 
subito promotore di un in
contro con i sindacati, a li
vello nazionale, per cercare 
le soluzioni alla vertenza, che 
diano una risposta positiva 
alle attese dei lavoratori. Un 
incontro, tra governo. Regio
ne e rappresentanti dei lavo
ratori. che è stato richiesto 
l'altro giorno daU'assesr-ore 
alla sanità Ranalli al termine 
di una seduta di giunta che 
ha preso in esame le rivendi
cazioni avanzate dalla FLO. 

Come è noto, l'esecutivo 
della Pisana (che tra l'altro 
ha deciso l'immediata eroga
zione di duecentocinquanta
mila lire agli ospedalieri per 
compensare la mancata tri
mestralizzazione della contin
genza per il T9> ha chiesto 

che il governo convochi le 
parti che hanno firmato il 
contratto di lavoro, per di
scutere tutte le questioni an
cora aperte. Prima fra tutte 
quella degli « infermieri ge
nerici e ausiliari » che chie
dono un passaggio di livello 
che comporta anche un au
mento di salario. Passaggio, 
che sia gli amministratori 
degli enti ospedalieri, sia 
l'assessore aila sanità, riten
gono giustissimo. Si tratta 
però — e questo è apparso 
chiaro a tutti i lavoratori a 
dispetto di chi voleva stru
mentalizzare questa agitazio
ne — di un provvedimento 
legislativo che può essere 
affrontato e contrattato in 
sede nazionale. L'interlocuto
re. la controparte, dunque, 
sono il governo, il ministero. 

La necessità di continuare 
questa battaglia, che vede as
sieme lavoratori e ammini
strazione, è emersa anche ie
ri nelle assemblee che si so
no svolte, indette dal sinda
cato. in quasi tutti gli aspe- , 
dali della città. Incontri in j 
cui i pnìwedimenti ' varati | 
dalla giunta regionale sono j 
stati valutati con soddisfa 
zione e nei quali sono state 
studiate nuove forme di pro
testa per premere sul" gover
no. Assemblee nella quasi to
talità dei casi aperte anche al 
contributo dei degenti. 

Un'ordinanza dei sindaco per rimuovere una delle cause di ingorghi e file 

Di notte i lavori per la segnaletica 
Forse il traffico un po' meno caotico 

Gli interventi di rifacimento vietati nella fascia oraria dalle 7 alle 21 - Costeranno di 
p iù, ma è certo che gli automobilisti pot ranno risparmiare sia tempo che benzina 

I mali del traffico: le cau
se di paralisi, ingorghi gi
ganteschi e file interminabi
li (soprattutto nel centro sto
rico per i provvedimenti Im
posti dall'esigenza di salva
guardare il patrimonio mo
numentale) sono tante; ci so
no quelle di carattere genera
le, alle quali è necessario ri

spondere con un piano organi
co, e quelle per casi dire 
« minori », ma non meno se
rie. Una di queste, per esem
pio, sono i lavori di rifaci
mento della segnaletica stra
dale che spesso vengono ese
guiti anche di giorno, addi
rittura in ore di punta, con 
conseguenze disastrose. Tanto 
per dare un esempio, lavori 
di questo tipo sono stati fat
ti pochi giorni fa sulla via 
Flaminia, all'altezza delle 
Belle Arti, tra le sei e le die
ci del mattino: per ore e ore 
tutto il traffico della zona, e 
anche di quelle vicine, * ri
masto paralizzato e gli auto
mobilisti sono stati costretti 
a pagare un prezzo altissimo 
in termini di tempo perduto 
e anche di benzina, andata 
letteralmente in fumo nella 
lunga attesa. 

Proprio per eliminare que
sta causa di intasamento 11 
sindaco Petroselli ha emesso 
una ordinanza con la quale 
cnl 16 ottobre prossimo, si 
vieta l'esecuzione di questi la
vori nella fascia oraria che 
va dalle 7 del mattino alle 
21 della sera. 

L'ordinanza del sindaco e a 
« titolo sperimentale » ma se 
la sua attuazione non compor
terà eccessive difficoltà per 
la ripartizione al traffico e 
per le circoscrizioni potrà di
ventare definitiva. E' indub
bio comunque, che i suoi et-
fetti saranno benefici. 

Più volte, agli uffici co
munali era stata segnalata la 
inopportunità di effettuare 
questi lavori al mattino o al 
pomeriggio, tanto più nelle 
ore di punta. Le conseguen
ze di una tale organizzazione 
del lavoro in questo settore 
erano risultate ancora più evi
denti nei primi giorni del me
se con il definitivo e totale 
rientro c'nlle vacanze e so
prattutto dopo che, per i dan
ni arrecati ai monumenti dal 
recente terremoto (soltanto i 
ultima e non maggiore cau 
sa di deterioramento) l'as 

sessorato al traffico era stato 
costretto a prendere provve
dimenti urgenti per il centro 
storico: per esempio la chiu
sura alle auto di via della 
Consolazione che permetteva 
:nvece di collegare rapida
mente via dei Fori al Lungo
tevere. 

C'erano difficoltà ad elimi
nare i lavori diurni di rifa
cimento della segnaletica, dif
ficoltà cVi organizzazione e an
che finanziarie: di notte per i 
lavoratori del servigio scatta 
lo straordinario e quindi ese
guire quei lavori diventa più 
oneroso. Evidentemente però 
— e questa è la considera
zione che sta alla base della 
decisione del sindaco — tan
to più grandi sono gli oneri 
che derivano alla collettività 
dagli ingorghi e «Ville file in
terminabili: maggiori tempi 
di percorrenza e maggiore • 
spreco di benzina. ! 

Insomma, in attesa di un | 
piano generale di riorganizza- ; 
zione del traffico (che !a 
giunta sta approntando» non , 
si esita certo a prendere prov- ì 
vedimenti parziali, di «ordi- | 
naria amministrazione», co : 
munque utilsisimi. i 

Domani 
si fermeranno 

dalle 4 alle 8 
i bus Afac 

Gli autoferrotranvieri han
no deciso di inasprire la ver
tenza per il contratto di la
voro. A Roma lo sciopero ar
ticolato di quattro ore, de
ciso dalla federazione nazio
nale di categoria si svolgerà 
domani dalle 4 alle 8 del mat
tino. Solo a quell'ora le vet
ture dell'Atac usciranno dai 
depositi. 

L'agitazione, come è costu
me del movimento sindacale, 
è stata comunicata con qual
che giorno d'anticipo per li
mitare al massimo i disagi 
per gli utenti, anche se la 
scelta dell'orario in cui aste
nersi dal lavoro creerà cer 
tamente qualche problema ai 
pendolari e agli studenti. 

Assieme alle iniziative di 
sciopero la categoria è mobi 
litata nel confronto con le 
foive politiche. 

ripartito! 
SEZIONI DI LAVORO — CUL

TURALE: domani alle 17.30 in 
federazione riun.one sull':niz stiva 
culturale estiva del Comune « su'. 
centri culturali polivalenti. Rela
tore i l compagno Corrado Morgia. 
Conclusioni del compagno Sandro 
Morel l i , segretario delia federazio
ne. Partecipa i l compagno Renato 
Nicolini. 

IN IZ IATIVE SUI TEMI DELLA 
CASA. PREZZI E PENSIONI — 
OGGI IL COMPAGNO PIERO 
5ALVAGNI A l CANTIERI DI COR-
VIALE. Al le 12 incontro con i l 
compagno P'ICTO Salvagni, segre
tario dal Com reto Cittadino e 
membro del C.C. 

CANTIERI OLGIATA-SOGENE: 
alle 12 con i l compagno Enzo 
Proietti; EDILTER alle 12 con il 
compagno Mario Tuvè: CANTIERI 
M.C.M. alle 12 con il compagno 
Giovanni Guerra; AURELIA. CA-
VALLEGGERI. MONTESPACCATO 
e CASALOTTI alle 3.30 incontri 
davanti agli uffici postali. 

F.G.C. I. 
TORREVECCHIA ore 18 Cellula 

Fe.-m ; CAMPO MARZIO ere 15.30 
Cellula Visconti (Picdier.-Stefa
nel l i ) . 

Provocatoria iniziativa del «comitato Autovox» Pomezia: proclamato lo sciopero 

«Autonomi» occupano la Firn 
Gli operai li cacciano via 

Anche il ministro vuole 
vendere l'Eni Lanerossi? 

In azienda sono in corso in questi giorni assemblee j Negativo incontro alle Partecipazioni statali - Il 18 
per discutere la rielezione del consiglio di fabbrica j ottobre prossimo si fermano tutti i lavoratori tessili 

Completamente isolati in 
fabbrica, hanno tentato di 
rompere il ghetto » in cui 
gli operai li hanno relegati 
giocando apertamente la car
ta della provocazione. Ieri 
mattina, uno sparutissimo 
gruppo di militanti del e co
mitato operaio Autovov » (una 
organizzazione lesala all'auto
nomia. che si è sempre di 
stinta per le sue battaeiie di
rette tutte e solo contro il 
sindacato) ha teftato di occu
pare la sede della FLM Dro 
unciale. La provocazione è 
stata respinta dai lavoratori 
accorsi subito dalle fabbriche 

della città, appena si è spar
sa la notizia. 

I motivi della occupazione', 

Gli autonomi hanno detto che 
il sindacato favorisce il de
centramento produttivo della 
azienda, favorisce i trasferi
menti e via farneticando. 
Proprio in questi giorni al-
l'Autovox sono in corso as
semblee per gruppi omogenei. 
indette dalla FLM. per discu
tere i difficili problemi le
gati alla applicazione dell'ac 
cordo aziendale, la rielezione 
del consiglio di fabbrica o 
tutte le altre questioni aperte 
t-on la .società.' 

Un giudizio critico è stato 
espresso dai sindacati sull'in
contro svoltosi oggi tra i rap
presentanti del ministero del
le Partecipazion iStatalì e 
quelli della federazione tessi
li (Fulta) per respingere il 
tentativo di vendita ad un pri
vato degli stabilimenti del-
l'ENI Lanerossi di Pomezia. 
I rappresentanti dei lavora
tori hanno proclamato due ore 
di sciopero dei lavoratori del 
gruppo per l'il ottobre e uno 
sciopero di tutte le catego
rie. per la zona di Pomezia 
per il 18 ottobre. • 

« Ancora una volta — è det 

to in una nota — l'atteggia
mento delle Partecipazioni 
Statali è stato ambiguo ed 
evasivo, privo di proposte se 
non quelle di agevolare la 
manovra dell'ENI ». Dopo 
aver denunciato la gravità 
della posizione del governo. 
la Fulta ha chiesto alle Par
tecipazioni Statali, senza aver 
ne risposta, una sospensione 
del provvedimento per avvia
re con l'ENI e con il governo 
un confronto globale ». La no 
ta conclude respingendo il ten
tativo di vendita ad un priva

to che metterebbe in forse gli 
attuali posti di -lavoro. 

Si tratta di 3.500 case in via di completamento 

Tempi più rapidi per l'assegnazione 
e la consegna degli alloggi Iacp 

•ir^nn/i <>/>/<AlAr3t<i li» nrV». im <t rÌ«narTT»Tft » di a lmeno " ^ Saranno accelerate le prò 
cedure per rassegnazione dei 
3.500 alloggi popolari in via 
di completamento e di con
segna. 

Ieri mattina, durante la 
riunione di giunta, gli asses
sori comunali Bencìni e Me
ta hanno illustrato le misure 
intraprese e i passi compiuti 
presso gli altri enti interes
sati affinchè si passa proce
dere alla assegnazione e alla 
consegna nei tempi più rapi
di possibili. Per quanto ri 
guarda le procedure, sono 
state adottate alcune sempli
ficazioni che consentiranno 

un « risparmio » di almeno 
due mesi sui tempi previsti. 
Il Comune ha anche preso con
tatti con la Regione, la Pro
vincia. l'IACP e la magistra
tura. Alla Provincia è stato 
chiesto un'accelerazione del 
piano per i depuratori al fine 
di consentire l'allacciamento 
alla rete fognante dei fabbri
cati pressoché completati. 

La giunta ha condiviso am 
piamente le proposte illustra
te dagli assessori, ai quali 
ha dato mandato di procedere 
ad ulteriori contatti con gli 
altri enti interessati. 

GABRIELE CICCONE 
A CAPO DELLA «MOBILE» 

La squadra mobile romana 
ha oggi un nuovo responsa
bile. Il dottor Gabriele Cic-
cone. vice questore aggiunto, 
è stato chiamato a dirigere 
il delicato settore delta que
stura romana. Al suo posto 
è stato nominato il dottor 
Luigi De Sena. Il passaggio 
ufficiale delle consegne sarà 
fatto in giornata. 

Fernando Masone. che ha 
diretto la squadra mobile per 
sei anni, andrà adesso ad oc
cupare nuovi incarichi presso 
la Criminalpol. 

TROVATO ESPLOSIVO 
A MONTEVERDE 

Con una telefonata anoni
ma al « 113 » sono stati fatti 
ritrovare in una discarica di 
via Vitellia a Monteverde due 
sacchi di plastica e uno zai
no pieni di esplosivo. 

Agenti della Digos e colla 
polizia giudiziaria hanno tro
vato cinque bombe a mano 
tipo « Anans » e una SRCM. 
due chili e mezzo di polvere 
da mina, e tre metri e mezzo 
di miccia a lenta combustio 
ne. Insieme all'esplosivo c'è 
rano una divisa da netturb: 
no. la targa posteriore di u 
n'auto e numerose pallottole 


